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CENTRO MULTICULTURALE EDUCATIVO LA GIOSTRA  
TERRITORIO DI RIFERIMENTO: Quartiere 5 del Comune di Firenze - Regione Toscana  
 
La realtà territoriale del quartiere 5 (in particolare la zona Brozzi-Le Piagge) presenta 

una forte concentrazione di popolazione di diverse etnie insediate in un contesto 
ambientale caratterizzato da un’evidente inadeguatezza di strutture e infrastrutture e da 
un complessivo degrado ambientale.  

Il contesto sociale appare quindi connotato da molteplici problematiche relative a 
processi di interazione tra culture diverse che abitano queste zone. In particolare, si rileva 
la presenza di numerosi nuclei familiari cinesi costituiti da giovani coppie con bambini 
piccoli, che costituiscono una vera e propria comunità “separata” dal tessuto sociale più 
ampio. La vita dei bambini, in particolare nei primi anni, è caratterizzata da forti disagi 
dovuti al loro permanere all’interno dei luoghi di lavoro dei genitori o per il tempo non 
trascorso presso i servizi educativi.  

Nella zona sono, inoltre, presenti campi rom, insediamenti di nuclei familiari di 
provenienza albanese e nordafricana portatori di ulteriori e diverse esigenze che non 
sempre sembrano conciliarsi con la realtà socioculturale del resto della popolazione.  

Il progetto quindi vuole dare risposta alla domanda sociale di sostegno alla funzione 
educativa della famiglia attraverso i seguenti obiettivi generali:  

• sostenere la crescita e lo sviluppo dei bambini;  
• favorire l’incontro e le relazioni tra coetanei di culture differenti;  
• garantire il soddisfacimento dei bisogni individuali e la sicurezza dei bambini;  
• sostenere le famiglie e favorire l’incontro tra genitori;  
• creare un luogo educativo e sicuro per l’affidamento giornaliero di bambini dai 16 

mesi ai 3 anni;  
• attivare, attraverso iniziative rivolte agli adulti, l’incontro, facilitare la conoscenza e 

lo scambio di esperienze.  
 
Le attività prevedono la progettazione e realizzazione con le famiglie di percorsi 

didattici interculturali prevalentemente all’interno dello spazio-gioco multiculturale.  
Il progetto si rivolge a bambini dai 16 ai 36 mesi e alle loro famiglie, in particolare 

appartenenti alla comunità cinese, rom o ad altri gruppi etnici presenti sul territorio.  
Sono stati attivati orari flessibili per l’accoglienza, sia la mattina che il pomeriggio. 

Questa modalità ha consentito di rispondere ai bisogni delle famiglie che lavorano molte 
ore consecutive fino a tarda sera e alla necessità dei bambini di riposare la mattina 
posticipando in tal modo l’orario di entrata al servizio.  

Il servizio ha sede in una parte dei locali adeguatamente ristrutturati e arredati situati al 
primo piano di una scuola media. Gli ambienti sono organizzati in funzione delle 
necessità per lo svolgimento delle attività di gioco, nonché per la realizzazione di 
occasioni di incontro rivolte ai genitori.  

Dopo una prima fase di avvio, di sperimentazione e di monitoraggio del progetto e di 
una positiva valutazione finale della rispondenza del servizio ai bisogni espressi dal territorio, 
il Centro multiculturale educativo La giostra si è consolidato come punto di riferimento per 
l’utenza del quartiere n. 5 di Firenze. Data la sua connotazione come promotore e agente 
per l’integrazione culturale, sociale e linguistica di etnie diverse presenti sul territorio, il 
Centro offre un servizio irrinunciabile per il territorio e, pertanto, sta continuando la propria 
attività, con finanziamento a carico dell’amministrazione comunale (nei primi anni di 
attuazione il progetto utilizzava il finanziamento proveniente dalla legge 285/1997).  


